
I A I DI UNA RICERCA DEL

«I demoni nascosti su ]Facebook»
L'uso problematico dei socia) causa ansie, paure e ossessioni

Eccessiva preoccupazione
per ciò che succede online,
uso compulsivo del social
network tanto da compro-
mettere le relazioni sociali e
la vita scolastica o lavorativa.
E ancora: ansia, scarsa con-
centrazione e stress psicolo-
gico. Sono sintomi di chi fa
uso "problematico" di Face-
book. Lo rivelano due analisi
di tre studiosi del Bo.
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I risultati di due ricerche l Dipartimento di Psicologia
sull'uso problematico dei s ci I: «Fonte di stress e disagio»

di Elena Livieri

Eccessiva preoccupazione per
ciò che succede online, uso
compulsivo del social network
tanto da compromettere le rela-
zioni sociali e la vita scolastica o
lavorativa. E ancora: ansia, scar-
sa concentrazione e stress psi-
cologico. Sono i sintomi - e non
tutti - di chi fa un uso "proble-
matico" di Facebook. A rivelar-
lo sono due meta-analisi pub-
blicate su due prestigiose rivi-
ste, il "Journal of Affective Di-
sorders" e "Computers in Hu-
man Behavior" e firmati da
Claudia marino, Gianluca Gini
e Alessio Vieno del Dipartimen-
to di Psicologia dello Sviluppo e
della Socializzazione dell'Uni-
versità di Padova. Con i tre stu-
diosi padovani ha collaborato
Marcantonio Spada della Lon-
don South Bank University. Se-

condo quanto elaborato grazie
a questi studi, gli utenti proble-
matici sembrano avere bassi li-
velli di benessere psicologico e
fanno un uso in generale più
problematico di internet.

«L'uso dei social network, Fa-
cebook su tutti, ha un ruolo si-
gnificativo nella vita soprattut-
to di adolescenti e giovani adul-
ti» sottolinea il professor Gini,
«tramite i social gli utenti soddi-
sfano bisogni importanti, come
la costruzione della propria
identità sociale e il bisogno di
appartenenza a una comunità.
Tuttavia l'uso di Facebook può
diventare problematico, dive-
nendo pervasivo nella vita quo-
tidiana e portando a conse-
guenze negative per il benesse-
re psicosociale, in termini per
esempi di scarsa concentrazio-
ne e conflitti interpersonali».

«Sull'argomento sono state

pubblicate le due prime me-
ta-analisi» conferma la dotto-
ressa Claudia Marino, «in cui
abbiamo analizzato i risultati di
nuMErosi studi che hanno coin-
volto oltre 27 mila utenti di face-
book in Europa, Nord America
e Asia. Emerge che chi utilizza il
social network in maniera pro-
blematica è più a rischio di ri-
portare stress psicologico, con
maggiori livelli di ansia e anche
depressione. Gli stessi utenti
mostrano anche livelli più assi
di soddisfazione per la propria
vita». Le ricerche hanno anche
dimostrato che l'uso problema-
tico di Facebook risulta legger-
mente più frequente tra le ra-
gazze e si associa alla dipenden-
za da intemet in generale, co-
munque a una maggiore quan-
tità di tempo trascorsa online».

Le ricerche sono solo all'ini-
zio: oltre a comprendere me-

glio i meccanismi sottostanti
l'uso problematico di Facebook
e gli altri fattori psicologici e so-
ciali che possono influenzare
un uso positivo dei social net-
work, puntano ad analizzare
quali sono le specifiche attività
svolte sui social che possano in-
dicare un uso problematico e
verificare la possibile coesisten-
za di diversi problemi legati

all'uso non positivo delle nuove
tecnologie, come la dipenden-
za da videogiochi o il cyberbulli-
smo.

Il Dipartimento di psicologia
dell'Università di Padova da di-
versi anni propone formazione
e progetti nelle scuole sull'uso
positivo delle nuove tecnologie
e della prevenzione del cyber-
bullismo.

L'uso compulsavo dei social è sintomo di un disagio psicologico
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